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	DETRAZIONE IRPEF 55%: ENTRO IL 31 MARZO COMUNICAZIONE ALLE ENTRATE PER I LAVORI IN CORSO
D.L. n. 185/2008, art. 29, comma 6

	Entro il 31 marzo 2013 devono essere trasmesse telematicamente le comunicazioni per i lavori che danno diritto alla detrazione d’imposta del 55% (bonus energia), avviati negli ultimi due anni e non ultimati entro il 31 dicembre 2012. 

L’invio non va effettuato per gli interventi che sono stati avviati e conclusi nello stesso periodo d’imposta, né con riferimento ai periodi d’imposta in cui non sono state sostenute spese. Per beneficiare della detrazione risulta sempre e comunque dovuta la comunicazione di fine lavori, da trasmettere all’Enea entro 90 giorni dalla fine dei lavori.

	RESPONSABILITÀ SOLIDALE NEI CONTRATTI DI APPALTO
Agenzia Entrate, Circolare n. 2/E dell'1 marzo 2013

	L’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti in relazione alle disposizioni contenute nell’articolo 13-ter del D.L. n. 83/2012 (“decreto crescita”), che hanno modificato, a decorrere dal 12 agosto 2012, la disciplina in materia di responsabilità fiscale nell’ambito dei contratti d’appalto e subappalto di opere e servizi:

1. la norma trova applicazione nei contratti di appalto intesi nella loro generalità, quindi non solo quelli stipulati nell’ambito del settore edilizio. Ne restano invece esclusi, per espressa previsione normativa:

     1.1.  le persone fisiche non soggetti Iva, ai sensi degli artt. 4 e 5 del D.P.R. n. 633/1972

     1.2.
le stazioni appaltanti di cui all’art. 3, comma 33, del D.Lgs. n. 163/2006

     1.3.
il “condominio”, in quanto tale figura non è compresa fra i soggetti individuati agli artt. 73 e 74 del Tuir;

2. la norma trova applicazione sia in caso di contratto di subappalto, che presuppone la coesistenza di almeno tre soggetti economici distinti (committente, appaltatore e subappaltatore), sia nel caso in cui l’appaltatore provveda direttamente alla realizzazione dell’opera affidatagli dal committente;

3. l’eventuale rinnovo del contratto deve ritenersi equivalente ad una nuova stipula; pertanto, per i contratti rinnovati successivamente al 12 agosto 2012 è applicabile, a partire dalla data di rinnovo, la disciplina in esame;

4. la norma è riferita alle sole fattispecie riconducibili ai contratti di appalto, così come definiti dall’art. 1655 del codice civile, con la conseguenza che devono ritenersi esclusi i contratti di “appalto di forniture”. Allo stesso modo, devono ritenersi escluse le tipologie contrattuali diverse dal contratto di appalto di opere e servizi, quali, ad esempio, il contratto d’opera (art. 2222 c.c.), il contratto di trasporto (artt. 1678 e seguenti c.c.), il contratto di subfornitura (Legge n. 192/1998), nonché le prestazioni rese nell’ambito del rapporto consortile;

5. in caso di più contratti intercorrenti tra le medesime parti, la certificazione può essere rilasciata in modo unitario e anche con cadenza periodica, fermo restando che, al momento del pagamento, deve essere attestata la regolarità di tutti i versamenti relativi alle ritenute e all’Iva scaduti a tale data, che non siano stati oggetto di precedente attestazione; in particolare, con riferimento ai pagamenti effettuati mediante bonifico bancario o altri strumenti che non consentono al beneficiario l’immediata disponibilità della somma versata a suo favore, l’attestazione di regolarità deve riferirsi ai versamenti fiscali scaduti al momento in cui il committente o l’appaltatore effettuano la disposizione bancaria e non anche a quelli scaduti al momento del successivo accreditamento delle somme al beneficiario;

6. per i casi in cui l’appaltatore o il subappaltatore cedano il proprio credito a terzi, la regolarità fiscale relativa ai rapporti riferibili al credito oggetto di cessione può essere attestata nel momento in cui il cedente (appaltatore o subappaltatore) dà notizia della cessione al debitore ceduto (committente o appaltatore).

	MODELLO EAS PER GLI ENTI ASSOCIATIVI 

	Gli enti associativi che usufruiscono di una o più agevolazioni contenute nell'art. 148, D.P.R. n. 917/1986 e di quelle di cui all'art. 4, comma 4, secondo periodo e 6, D.P.R. n. 633/1972, hanno l'obbligo di trasmettere telematicamente all'Agenzia delle Entrate il Modello Eas relativo ai dati e alle notizie rilevanti ai fini fiscali. 

Il modello va presentato entro 60 giorni dalla costituzione dell’associazione o dalla perdita dei requisiti, o entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si è verificata una variazione dei dati (non rilevano le variazioni dei dati del rappresentante legale).
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AGEVOLAZIONI

IMPRESE, EMANATO IL DECRETO SUL FONDO PER LA CRESCITA SOSTENIBILE - D.M. 8 marzo 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico ) 

Sottoscritto dai Ministri dello Sviluppo Economico e dell’Economia e delle Finanze il decreto interministeriale che disciplina le modalità di intervento del nuovo Fondo per la Crescita Sostenibile (al quale è stata assegnata una dotazione iniziale di circa 600 milioni di euro). Ora il provvedimento è passato all’esame della Corte dei Conti per la registrazione. Si completa così la riforma degli incentivi alle imprese, che comporta l’abrogazione di 43 norme nazionali e la concentrazione delle risorse disponibili in obiettivi mirati: ricerca e sviluppo, rafforzamento della struttura produttiva ed internazionalizzazione. Cambiano inoltre le modalità di sostegno: eliminati i contributi a fondo perduto per dare più spazio alla forma del finanziamento agevolato.
NUOVE RISORSE PER FACILITARE IL CREDITO ALLE PMI FEMMINILI - Comunicato Stampa 14 marzo 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico ) 

Una sezione speciale del Fondo Centrale di Garanzia dedicata esclusivamente all’imprenditoria femminile: è quanto prevede un accordo sottoscritto dai Ministri del Lavoro e delle Politiche Sociali Elsa Fornero e dello Sviluppo economico Corrado Passera. Le risorse assegnate al Fondo saranno utilizzate per effettuare interventi di garanzia diretta, cogaranzia e controgaranzia, a copertura di operazioni finanziarie relative ad attività di piccole e medie imprese femminili.

TRE NUOVI BANDI PER PROMUOVERE L'INNOVAZIONE NELLA PA E NELLE IMPRESE - Comunicato Stampa 13 marzo 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico ) 

A 256 milioni e mezzo ammontano le risorse messe a disposizione dai Ministeri dell'Istruzione, Università e Ricerca e dello Sviluppo economico, con l'approvazione di tre bandi. Gli obiettivi di tali misure sono i seguenti: potenziamento delle infrastrutture di ricerca di Università ed enti pubblici di ricerca nelle Regioni della Convergenza (Sicilia, Calabria, Puglia e Campania); elaborazione di progetti di innovazione della Pubblica Amministrazione per garantire servizi di elevata qualità ai cittadini; sostenimento della competitività delle imprese, anche tramite il sostegno alle startup. Per quanto attiene quest'ultimo aspetto, in particolare, i progetti (che avranno a disposizione 30 milioni) si svilupperanno lungo quattro linee: valorizzazione e gestione del flusso di dati generati dalle tecnologie digitali (Big Data); utilizzo di tecnologie digitali per innovare le modalità di produzione, fruizione e distribuzione dei contenuti culturali (Cultura a impatto aumentato); valorizzazione di iniziative di innovazione in ambito sociale (Social Innovation Cluster); sviluppo all’interno delle Università italiane di luoghi di contaminazione tra studenti di discipline diverse per promuovere la cultura dell’imprenditorialità e dell’innovazione (Contamination Labs).

FISCO E CONTRIBUENTE: PUBBLICATA LA NUOVA EDIZIONE DELLA GUIDA ALLE AGEVOLAZIONI PER I DISABILI - Comunicato Stampa 12 marzo 2013 

(Agenzia delle Entrate ) 

Pubblicata la versione aggiornata della “Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili”, realizzata dall’Agenzia delle Entrate. Il documento illustra in particolare le misure agevolative (in materia di Irpef, Iva, imposta di bollo e imposta di trascrizione) disposte per il settore auto, nonché per i figli portatori di handicap, per spese sanitarie e mezzi di ausilio, per gli addetti all’assistenza, per l’acquisto di ausili tecnici e informatici, per i non vedenti e per l’eliminazione delle barriere architettoniche.

A PAVIA CONTRIBUTI PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI - Comunicato Stampa 12 marzo 2013 

(Camera di Commercio di Pavia ) 

Ammontano a 500mila euro le risorse messe a disposizione dalla Camera di Commercio di Pavia per sostenere i processi di internazionalizzazione delle Pmi del territorio. In particolare, per le missioni economiche all'estero organizzate in forma coordinata da almeno 4 imprese, è riconosciuto un contributo (per ciascuna azienda partecipante) pari al 75 per cento delle spese ammissibili, per un importo massimo di 2.500 euro. Contributi, nella misura da 3.500 a 7.000 euro, anche per la partecipazione a manifestazioni fieristiche all'estero oppure in Italia purché a carattere internazionale. Per le iniziative previste dal 1° al 30 giugno 2013, le domande di contributo dovranno essere presentate entro il 31 maggio 2013, mentre per quelle in programma dal 1° luglio al 31 dicembre 2013, il termine è stato fissato al 30 novembre. Per informazioni: Ufficio Commercio Estero della Camera di Commercio: tel. 0382.393411 o 393275; mail: commercio.estero@pv.camcom.it.

CALAMITÀ NATURALI: TERREMOTO EMILIA, MUTUI BANCARI SOSPESI FINO AL 30 GIUGNO 2013 - Notizia di stampa 6 marzo 2013 

Un accordo sottoscritto tra la Commissione regionale Abi dell'Emilia Romagna e sette associazioni dei consumatori (Adiconsum, Adoc, Confconsumatori, Federconsumatori, Legaconsumatori, Movimento consumatori, Unione nazionale consumatori) prevede la sospensione del pagamento delle rate dei mutui delle famiglie fino al 30 giugno 2013. È inoltre prevista la costituzione di un tavolo di confronto periodico tra i firmatari.
ACCERTAMENTO

MISURE ANTICONTRAFFAZIONE: PER I GESTORI DEL CONTANTE PARTE LA NUOVA PROCEDURA ANTI FALSIFICAZIONE DELL'EURO - Comunicato Stampa 7 marzo 2013, n. 26 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze ) 

Parte il monitoraggio sulla falsificazione dell'euro: entro il 15 aprile 2013, infatti, i gestori di denaro contante dovranno accreditarsi al sistema Sirfe (Sistema informatizzato Rilevazione Falsi Euro), mentre a decorrere dal 14 maggio scatta l'obbligo di invio telematico dei casi “sospetti”. La nuova procedura sostituirà la precedente (che prevede l'invio in formato cartaceo). I nuovi obblighi interessano banche, uffici postali, sale conta, cambiavalute o società di trasporto e custodia del contante. L'accesso alle funzionalità online del sistema Sirfe può essere effettuato attraverso il link https://sirfe.mef.gov.it. L'accreditamento dev'essere chiesto tramite email all'indirizzo ucamp.sirfe@tesoro.it, specificando i dati richiesti (relativi all'ente e al referente).

STUDI DI SETTORE: APPROVATI GLI INDICATORI DI COERENZA 2012 - Comunicato Stampa 5 marzo 2013 

(Agenzia delle Entrate ) 

La Commissione degli esperti che si occupa degli studi di settore ha approvato gli indicatori generali applicabili ai 70 studi revisionati nel dicembre scorso. Durante la riunione si è dato il via libera anche ad alcuni nuovi indicatori di coerenza specifici per particolari studi. Misure specifiche sono state approvate relativamente alle attività professionali, confermando l'intenzione di ridurre la stima dei compensi sui giovani professionisti.

CONTRATTI
ATTI NOTARILI, DOVUTA LA TASSA PER LA RIPRODUZIONE DI COPIE - D.M. 27 novembre 2012, n. 265 

(Ministero della Giustizia - Gazzetta Ufficiale n. 51 del 1° marzo 2013 ) 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che, in attuazione dell'art. 9, comma 2, del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modifiche dalla L. 24 marzo 2012, n. 27, fissa i parametri per oneri e contribuzioni (in precedenza basati sulla tariffa notarile) dovuti alla Cassa nazionale del notariato e al Consiglio nazionale del notariato e agli archivi notarili per il compimento degli atti attribuiti al notaio. Sono dovute, in particolare, le seguenti tasse: la tassa per l'archivio, dovuta all'archivio notarile dalle parti a mezzo del notaio, per l'originale di ogni atto tra vivi soggetto a registrazione e per ogni atto di ultima volontà. La tassa è dovuta nella misura del 10 per cento del valore determinato applicando i criteri stabiliti agli articoli 5 e 6 del decreto in commento; la tassa di iscrizione al registro generale dei testamenti (di cui all'art. 10 della L. 25 maggio 1981, n. 307), dovuta nella misura del 20 per cento determinato come sopra per ogni atto per il quale è disposta l'iscrizione. Per la scritturazione di originali, di estratti e di certificati e per la scritturazione o riproduzione di copie, si applica il diritto di 1,5 euro per ogni facciata di 25 righe. Nei casi di urgenza, tale diritto è aumentato a 3 euro. Non è invece dovuto nulla per il rilascio di copie, estratti e certificati richiesti nell'interesse dello Stato o di istituzioni pubbliche di beneficenza per uso di ufficio, tranne che debbano essere utilizzati in giudizi civili.

FEDERALISMO FISCALE
COMPARTECIPAZIONI REGIONALI ALL'IVA E ADDIZIONALI IRPEF, FISSATE LE ALIQUOTE - D.P.C.M. 18 gennaio 2013 

(Presidente del Consiglio dei Ministri - Gazzetta Ufficiale n. 58 del 9 marzo 2013 ) 

Fissati gli importi delle compartecipazioni regionali all'Iva e all'accisa sulle benzine e delle aliquote dell'addizionale regionale all'Irpef, ai sensi dell'art. 5, comma 2, del D.Lgs. 18 febbraio 2000, n. 56 (contenente norme in materia di federalismo fiscale). In particolare, il decreto stabilisce che per il 2011 l'aliquota della compartecipazione regionale all'Iva sia dovuta nella misura del 52,89 per cento, mentre restano ferme le aliquote dell'addizionale regionale all'Irpef e dell'accisa sulle benzine.

IMMOBILI
IMU E IMPOSTE SUI REDDITI, CHIARITE LE IPOTESI IN CUI NON SI APPLICA L’EFFETTO “SOSTITUTIVO” - Circolare 11 marzo 2013, n. 5/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Imu sostituisce, per la componente immobiliare, l'Irpef e le relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non locati (soggetti al tributo comunale). Gli effetti, anche sotto il profilo delle dichiarazioni, di tale principio sono state chiarite dall’Agenzia delle Entrate con circolare 5/E/2013. Continuano invece ad essere assoggettati alle ordinarie imposte erariali sui redditi: il reddito agrario di cui all'art. 32 del Tuir; i redditi fondiari diversi da quelli cui si applica la cedolare secca; i redditi derivanti dagli immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'art. 43 del Tuir; i redditi degli immobili posseduti dai soggetti Ires; i redditi derivanti da terreni dati in affitto per usi non agricoli; le indennità di occupazione.
TERZO SETTORE: IMU PER GLI ENTI NON COMMERCIALI, IL TERMINE DEL 31 DICEMBRE 2012 NON È PERENTORIO - Risoluzione 4 marzo 2013, n. 3/DF 

(Dipartimento delle Finanze ) 

In materia di Imu per gli enti non commerciali, l'art. 7 del D.M. 19 novembre 2012, n. 200 dispone che entro il 31 dicembre 2012 tali enti dovevano predisporre o adeguare il proprio statuto alle novità introdotte dall'art. 3, comma 1, del medesimo provvedimento. A tale riguardo il Dipartimento delle Finanze chiarisce che la predetta data del 31 dicembre 2012 “non deve considerarsi perentoria”. Ciò vale anche per gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti. Si precisa inoltre che per “altre attività istituzionali direttamente e specificamente previste dalla normativa vigente” - espressione contenuta nell'art. 3, comma 1, lettera a), del citato D.M. n. 200 del 2012 devono intendersi quelle espressamente previste dall'art. 7, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 (dettato in materia di Ici). Quanto alla lettera c) del medesimo art. 3 ai sensi del quale in caso di scioglimento dell'ente non commerciale il suo patrimonio dev'essere devoluto ad un altro ente non commerciale che “svolga un'analoga attività istituzionale” l'Amministrazione fiscale chiarisce che si deve trattare di un'attività affine o omogenea o di sostegno all'attività istituzionale svolta dall'ente in scioglimento.
TERZO SETTORE: ENTI NON COMMERCIALI, NIENTE IMU PER L'IMMOBILE CONCESSO IN COMODATO GRATUITO - Risoluzione 4 marzo 2013, n. 4/DF 

(Dipartimento delle Finanze ) 

Nel caso in cui un immobile posseduto da un ente non commerciale venga concesso in comodato gratuito a un altro ente non commerciale per lo svolgimento di una delle attività di cui all'art. 7, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, quest'ultimo è escluso dall'ambito di applicazione dell'Imu.

IMPOSTE DIRETTE

CAMBIALI FINANZIARIE, OBBLIGAZIONI EMESSE DA PMI E PROJECT BOND, CHIARIMENTI DAL FISCO - Circolare 6 marzo 2013, n. 4/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L'Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al regime fiscale delle cambiali finanziarie e delle obbligazioni emesse dalle Pmi e dei project bond. La materia è disciplinata dalla L. 13 gennaio 1994, n. 43, dagli artt. 1 e 32 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, e dall’art. 36 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modifiche dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. La ratio della normativa è quella di ridurre i vincoli, civilistici e fiscali, che sinora hanno limitato il ricorso al mercato dei capitali mediante l’emissione di strumenti di debito. Nonostante l'entrata in vigore della riforma societaria (D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6) abbia ampliato la gamma degli strumenti cartolari di debito che le imprese possono emettere sul mercato, le limitazioni patrimoniali all’indebitamento e gli adempimenti amministrativi richiesti ne hanno consentito di fatto l'utilizzo esclusivamente per le società quotate in borsa e per le banche. Relativamente ai project bond, in particolare, i relativi interessi sono soggetti allo stesso regime fiscale previsto per i titoli del debito pubblico. Pertanto si applica il D.Lgs. n. 239 del 1996, con l'assoggettamento di tali interessi ad imposta sostitutiva nella misura del 12,50 per cento se percepiti dai soggetti “nettisti”, mentre sono esclusi se percepiti da soggetti “lordisti” residenti (anche i percettori residenti in Paesi white list usufruiscono dell'esenzione).

IRES: SOCIETÀ DI COMODO, LA MAGGIORAZIONE IRES PER LE SOCIETA’ NON OPERATIVE - Circolare 4 marzo 2013, n. 3/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Ai sensi dell’art. 2, comma 36-quinquies, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modifiche dalla L. 14 settembre 2011, n. 148, alle società di capitali (e soggetti assimilati) ritenute “di comodo”, si applica una maggiorazione Ires di 10,5 punti percentuali dell’aliquota ordinaria. Si ricorda che sono qualificate “di comodo” le società non operative (art. 30 della L. 23 dicembre 1994, n. 724 Finanziaria 1995) e le società in perdita sistematica (art. 2, commi 36-decies e seguenti, del citato D.L. n. 138 del 2011; Circolare Agenzia Entrate 11 giugno 2012, n. 23/E). Ora, ad integrazione della Circolare 15 febbraio 2013, n. 1/E, l’Agenzia delle Entrate torna sull’argomento fornendo ulteriori chiarimenti. Viene tra l’altro precisato che la predetta maggiorazione si applica al reddito imponibile del periodo d’imposta in cui il soggetto interessato risulta “di comodo”: tale base imponibile può essere costituita, a seconda dei casi, dal reddito minimo presunto determinato ai sensi dell’art. 30, comma 3, della richiamata L. n. 724 del 1994, oppure dal reddito ordinario (se superiore al reddito minimo presunto); in questa seconda ipotesi è possibile tener conto delle perdite relative ai periodi d’imposta precedenti (al riguardo si veda la Circolare Agenzia Entrate 19 giugno 2012, n. 25/E, par. 6.1.). La circolare in commento illustra inoltre la disciplina della maggiorazione Ires per i soggetti aderenti al regime di tassazione per trasparenza, ai sensi dell’art. 115 del Tuir (nonché alla c.d. “piccola trasparenza”, di cui al successivo art. 116), e per l’ipotesi di consolidato nazionale. La maggiorazione si applica a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 17 settembre 2011; per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, il periodo di prima applicazione è il 2012. 
REDDITI DI CAPITALE: TOBIN TAX, INDIVIDUATI GLI STATI CON I QUALI NON SONO IN VIGORE ACCORDI - Provvedimento 1° marzo 2013 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 1° marzo 2013 sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

In attuazione dell’art. 19, comma 4, terzo periodo, del D.M. 21 febbraio 2013, è stato emanato il provvedimento che individua gli Stati o territori con i quali non sono in vigore accordi per lo scambio di informazioni e per l’assistenza al recupero crediti. Si tratta, in particolare, degli Stati diversi dai seguenti: Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Islanda, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. Si ricorda che il citato D.M. 21 febbraio 2013 contiene le modalità applicative dell'art. 1, comma 491, della Legge di Stabilità 2013 (L. 24 dicembre 2012, n. 228), che ha istituito l’imposta sulle transazioni finanziarie (cosiddetta Tobin tax).

IVA E IMPOSTE INDIRETTE

SPONSORIZZAZIONI DI BENI CULTURALI CON IVA AL 21 PER CENTO - D.M. 19 dicembre 2012 

(Ministero per i Beni e le Attività Culturali ) 

Con un decreto apparso sulla Gazzetta Ufficiale  il Ministero per i Beni e le Attività Culturali fornisce alcune indicazioni di carattere generale sulla disciplina fiscale relativa alle sponsorizzazioni di beni culturali. Il documento, in particolare, si sofferma sulla distinzione tra sponsorizzazioni ed erogazioni liberali, sui limiti entro i quali le spese sostenute da un’impresa per sponsorizzazioni possano qualificarsi come spese di pubblicità e di propaganda oppure di rappresentanza, nonché sull’assoggettabilità ad Iva delle prestazioni ricevute dall'Amministrazione nell'ambito di un rapporto di sponsorizzazione. Relativamente al primo aspetto, il decreto ricorda che le agevolazioni disposte dagli artt. 15 e 100 del Tuir non operano “allorché l'assunzione di obbligazioni a carico dell'amministrazione comporti la qualificazione del rapporto in termini di sponsorizzazione”. Peraltro, si tenga presente che la mera formulazione di un pubblico ringraziamento in favore del soggetto erogante non é incompatibile con il carattere di gratuità della prestazione del soggetto erogante e, quindi, non comporta di per sé la qualificazione del rapporto come sponsorizzazione. Per quanto attiene al secondo aspetto, qualificazione delle sponsorizzazioni come spese di pubblicità o di rappresentanza, il decreto in commento riepiloga le diverse posizioni cui sono approdate Corte di Cassazione ed Agenzia delle Entrate. Infine, in merito al regime Iva delle sponsorizzazioni si conferma l’indirizzo espresso dalla Risoluzione Agenzia Entrate 11 luglio 2005, n. 88/E, secondo la quale l'operazione è soggetta ad Iva con l’aliquota ordinaria del 21 per cento, da applicarsi sulle somme versate dallo sponsor a fronte della prestazione di servizi dello sponsee.

IVA AL 10 PER CENTO PER LA REVISIONE PERIODICA DEGLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO - Risoluzione 4 marzo 2013, n. 15/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

La revisione periodica obbligatoria degli impianti di riscaldamento, condominiali o ad uso esclusivo, installati in fabbricati a prevalente destinazione abitativa privata, e il controllo delle emissioni degli stessi, sono prestazioni soggette all’Iva agevolata del 10 per cento, in quanto rappresentano interventi di manutenzione ordinaria, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera b), della Finanziaria 2000 (L. 23 dicembre 1999, n. 488). Si tratta in particolare delle attività prescritte dal D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 e dal D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311. Le Entrate precisano peraltro che l’agevolazione non si applica ai contratti aventi ad oggetto, oltre alla manutenzione ordinaria, anche prestazioni ulteriori - come ad esempio la copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi - per le quali non sia indicato un corrispettivo distinto (sul punto si rinvia alla Circolare Ministero Finanze 7 aprile 2000, n. 71). Il prestatore di servizi potrà chiedere (nel termine biennale di cui all’art. 21 del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, decorrente dalla data del versamento) il rimborso dell’Iva addebitata agli utenti in misura superiore al 10 per cento se dimostra la restituzione dell’imposta agli utenti stessi; a tal fine non è possibile comunque effettuare note di variazione delle fatture.

PRIVACY

CAMBIANO LE TARIFFE DEL REGISTRO PUBBLICO DELLE OPPOSIZIONI - D.M. 11 gennaio 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 61 del 13 marzo 2013 ) 

Definiti i costi e le tariffe per il funzionamento e la manutenzione del registro pubblico delle opposizioni, sulla base del piano preventivo inviato dalla Fondazione Ugo Bordoni al Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 178. Ogni operatore iscritto al registro acquista, in modalità prepagata, uno dei pacchetti di numerazioni. L'acquisto di un pacchetto di numerazioni ha validità fino all'esaurimento delle verifiche delle liste di numerazione.

PROFESSIONI

MEDICI: ATTIVITÀ INTRAMURARIA, IN GAZZETTA IL DECRETO SUI COLLEGAMENTI DI RETE - D.M. 21 febbraio 2013 

(Ministero della Salute - Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2013 ) 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero della Salute che, in attuazione dell'art. 1, comma 4, lettera a-bis), della L. 3 agosto 2007, n. 120, detta le modalità tecniche relative all'infrastruttura di rete che fa da supporto all'attività libero professionale intramuraria. La norma citata, infatti, prevede che entro il 31 marzo 2013 sia predisposta e attivata, da parte delle Regioni (e delle Province autonome), oppure dell'ente del servizio sanitario nazionale, una infrastruttura di rete per il collegamento in voce o in dati tra l'ente o l'azienda e le singole strutture nelle quali vengono erogate le prestazioni di attività libero professionale intramuraria, interna o in rete. 
RISCOSSIONE

DAL 1° MAGGIO CAMBIA LA MISURA DEGLI INTERESSI DI MORA - Provvedimento 4 marzo 2013 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 6 marzo 2013 sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

A decorrere dal 1° maggio 2013, gli interessi di mora per ritardato pagamento delle somme iscritte a ruolo - ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 - sono determinati nella misura del 5,2233 per cento annuo. Si ricorda che ai sensi di tale norma, decorsi 60 giorni dalla notifica della cartella di pagamento, sulle somme iscritte a ruolo (escluse le sanzioni pecuniarie tributarie e gli interessi) si applicano, a partire dalla data della notifica della cartella e fino alla data del pagamento, gli interessi di mora al tasso determinato annualmente con decreto del Ministero delle finanze con riguardo alla media dei tassi bancari attivi.
SULLA NOTIFICA DELLA CARTELLA DI PAGAMENTO LE ENTRATE SI ADEGUANO ALLA CORTE COSTITUZIONALE - Provvedimento 5 marzo 2013 

(Direttore Agenzia delle Entrate - Pubblicato il 5 marzo 2013 sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ) 

Cambia la relata di notifica della cartella di pagamento (approvata con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 3 luglio 2012, n. 100148): nella nuova versione viene infatti specificato che in caso di temporanea assenza, o incapacità o rifiuto delle persone legittimate a ricevere gli atti in luogo del destinatario si procede alla notifica mediante deposito dell’atto nella casa comunale, affissione dell’avviso di deposito in busta chiusa e sigillata alla casa di abitazione, ufficio o azienda del contribuente e invio di raccomandata con avviso di ricevimento per informare il contribuente degli adempimenti effettuati. Lo prevede un provvedimento che recepisce in tal senso le indicazioni formulate dalla Corte Costituzionale con la sentenza 19 novembre 2012, n. 258. Con tale pronuncia i giudici delle leggi dichiararono l’illegittimità costituzionale del terzo comma (corrispondente al quarto comma del testo attualmente vigente) dell’art. 26 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, nella parte in cui dispone che “nei casi previsti dall’art. 140 del codice di procedura civile, la notificazione della cartella di pagamento si esegue con le modalità stabilite dall’art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600” invece che “quando nel comune nel quale deve eseguirsi la notificazione non vi è abitazione, ufficio o azienda del contribuente, la notificazione della cartella di pagamento si esegue con le modalità stabilite dall’art. 60, primo comma, alinea e lettera e), del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600”. In tal modo la Corte ha inteso uniformare le modalità di notificazione degli atti di accertamento e delle cartelle di pagamento in caso di irreperibilità relativa del destinatario, oppure in caso di mera assenza o incapacità o rifiuto delle persone legittimate a ricevere gli atti in luogo del destinatario.
SOCIETÀ

IMPRESA CANCELLATA DAL REGISTRO: "TRASFERIMENTO" DEI RAPPORTI ATTIVI E PASSIVI PENDENTI - Sent. 12 marzo 2013, n. 6070 

(Corte di Cassazione, Sez. Unite ) 

Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, con sentenza n. 6070/2013, hanno sancito il seguente principio di diritto: “Qualora all’estinzione della società, conseguente alla sua cancellazione dal registro delle imprese, non corrisponda il venir meno di ogni rapporto giuridico facente capo alla società estinta, si determina un fenomeno di tipo successorio, in virtù del quale: a) le obbligazioni si trasferiscono ai soci, i quali ne rispondono, nei limiti di quanto riscosso a seguito della liquidazione o illimitatamente, a seconda che, pendente societate, essi fossero o meno illimitatamente responsabili per i debiti sociali; b) si trasferiscono del pari ai soci, in regime di contitolarità o di comunione indivisa, i diritti ed i beni non compresi nel bilancio di liquidazione della società estinta, ma non anche le mere pretese, ancorché azionate o azionabili in giudizio, né i diritti di credito ancora incerti o illiquidi la cui inclusione in detto bilancio avrebbe richiesto una attività ulteriore (giudiziale o extragiudiziale) il cui mancato espletamento da parte del liquidatore consente di ritenere che la società vi abbia rinunciato”. 
La Suprema Corte ha emesso altre due sentenze identiche alla n. 6070: la n. 6071 e n. 6072 del 2013. 
IMPRESE: SETTORE AGROALIMENTARE, IN CASO DI SQUILIBRIO DI FORZA CONTRATTUALE INTERVIENE IL GARANTE - Delibera 6 febbraio 2013 

(Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato - Gazzetta Ufficiale n. 58 del 9 marzo 2013 ) 

Il Garante della concorrenza ha adottato il regolamento relativo alle relazioni commerciali riguardanti la cessione di prodotti agroalimentari, esistenti “tra gli operatori della filiera connotate da un significativo squilibrio nelle rispettive posizioni di forza commerciale”. L'intervento del Garante può essere chiesto tramite Pec da ogni soggetto, organizzazione o organismo che ne abbia interesse per le cessioni connotate da un “significativo squilibrio nelle rispettive posizioni di forza contrattuale”. Ad eccezione dei casi di particolare gravità, in presenza di fondati motivi tali da ritenere che la relazione commerciale violi la legge, il responsabile del procedimento può invitare per iscritto l'operatore economico a rimuovere i profili di illiceità della condotta. Il provvedimento disciplina inoltre l'iter del procedimento innanzi al Garante.

AZIENDE: IN GAZZETTA I NUOVI CRITERI DI CLASSIFICAZIONE DEGLI AGRITURISMI - D.M. 13 febbraio 2013 

(Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5 marzo 2013 ) 

In Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale che stabilisce i nuovi criteri di classificazione delle aziende agrituristiche validi per l'intero territorio nazionale, ai sensi dell'art. 9, comma 2, della L. 20 febbraio 2006, n. 96. È stato inoltre approvato il marchio nazionale dell'agriturismo italiano, il cui utilizzo sarà disciplinato da un apposito provvedimento del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali.
TASSE E IMPOSTE VARIE

GIOCHI: STABILITI I CRITERI PER LA RESTITUZIONE DELLA CAUZIONE AI CONCESSIONARI - D.Dirett. 6 febbraio 2013, n. 2013/4879/GIOCHI/ADI 
(Agenzia delle Dogane e dei Monopoli )  

Stabiliti i criteri in base ai quali per il 2013 sarà restituito ai concessionari dei giochi il deposito cauzionale di cui all'art. 1, comma 530, lettera c), della Finanziaria 2006 (L. 23 dicembre 2005, n. 266). La somma da restituire che spetta fino all'importo massimo dello 0,5 per cento dell'ammontare giocato dev'essere determinato in relazione al risultato raggiunto nell'invio delle comunicazioni dei dati di gioco. Per un'interpretazione della citata norma si rinvia all'art. 1-ter, comma 2, del D.L. 25 settembre 2008, n. 149, convertito con modifiche dalla L. 19 novembre 2008, n. 184.

TRIBUTI LOCALI

TARES, AGGIORNATO IL MODELLO DI REGOLAMENTO - Comunicato Stampa 8 marzo 2013 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze ) 

Aggiornato il modello-base di regolamento della Tares, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi istituito dall’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifiche dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, e successivamente modificato dall’art. 1, comma 387, della L. 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di Stabilità 2013). I singoli articoli del modello - che non è obbligatorio, rappresentando unicamente un ausilio - sono accompagnati da una nota esplicativa. Affinché tale prototipo sia uno strumento realmente utile, è stato suddiviso in titoli e ne sono stati ridotti al minimo i rimandi (interni ed esterni). Per tener conto della variabilità delle situazioni e delle esigenze locali, il modello indica inoltre alcune possibili varianti alternative. Sono infine indicate le parti facoltative. Il documento si conclude con due allegati: A (Sostanze assimilate ai rifiuti urbani) e B (Categorie di utenze non domestiche). Contestualmente il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha emanato le linee-guida per la redazione del piano finanziario e per l'elaborazione delle tariffe.
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Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a Cesi Multimedia S.r.l. L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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